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RIASSUNTO

Il gruppo MUSEE SUISSE - in costante

evoluzione

Il gruppo MUSEE SUISSE ha intrapreso una fase

di profonde ristrutturazioni. I dipartimenti creati

recentemente delle «Collezioni», dei «Musei e

Comunicazione», nonché dell'«Amministrazione e

Finanze» hanno fornito un lavoro ragguardevole.

Si sono sviluppati nuovi strumenti di gestione e,

nel contempo, si sono definite le condizioni

necessarie alla creazione del nuovo deposito e

centro di conservazione ad Affoltern a. A.

Un posto di primissima attualità è occupato dalla

decisione del Consiglio federale di proporre alle

Camere federali la trasformazione del Museo

nazionale in una fondazione di diritto pubblico. Il

messaggio relativo alla nuova Legge federale

dovrebbe essere discusso dalle Camere nel corso

della prima metà del 2003. L'adozione del nuovo

statuto giuridico è prevista per il 2004 e la sua

entrata in vigore il 1° gennaio 2005. A partire da

questa data la conduzione del gruppo di musei

poggerà su un mandato di prestazioni e su un

budget globale.

Il progetto del gruppo MUSEE SUISSE maggiormente

dibattuto in seno all'opinione pubblica è la

ristrutturazione e l'ampliamento della sede centrale

a Zurigo. Il 15 luglio 2002, una giuria

internazionale ha optato all'unanimità per il progetto

dei due giovani architetti svizzeri Christ e

Gantenbein. Questa decisione è stata accolta molto

favorevolmente dagli specialisti e dal grande

pubblico. Il progetto «Nuovo Museo nazionale»

ha consentito non solo d'intraprendere gli interventi

di rinnovamento ed estensione del museo,

che s'imponevano da decenni, ma ha pure gettato

le basi del nuovo concetto di museo, concretiz¬

zatosi finalmente nel 2002. Rivolto molto più

chiaramente alle esigenze attuali del pubblico,

questo concetto si concentra sulle mostre

temporanee e sulla presentazione alterna di oggetti.

Inoltre, una piattaforma Internet denominata

«Trasferimento virtuale» si propone di creare

ulteriori possibilità di contatto ed interazione.

Accanto all'attività incentrata sui progetti, il gruppo

MUSEE SUISSE ha percorso nuove vie anche

nel campo delle mostre, ormai associate sempre

più spesso a temi d'attualità. Se da un lato il 2002

ha offerto un ricco programma di esposizioni,

d'altro canto i singoli musei del gruppo tendono

a profilarsi in modo sempre più marcato.

La contrazione nel 2002 del numero dei visitatori

dei musei del gruppo è imputabile a una diminuzione,

rispetto all'anno precedente, dell'offerta di

grandi mostre capaci di attirare un folto pubblico.

Dato che è poco probabile l'assunzione di personale

supplementare per la realizzazione dei

progetti relativi al «Nuovo Museo nazionale», una

riduzione dell'attività nel campo delle esposizioni

non è da escludere.
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